
Il Green Public 
Procurement

Per imprese e amministrazioni 
più verdi e responsabili



2

IL GREEN PUBLIC PROCUREMENT

“Il Green Public Procurement è l’approccio in base al quale le 
Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le 
fasi del processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di 
tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo 
ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni 
che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero 
ciclo di vita”

La definizione europea di Green Public Procurement – richiamata in 
tutti i documenti internazionali e nazionali - mette in risalto quattro aspetti, 
che è indispensabile ricordare:
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I QUATTRO ASPETTI DEL GPP
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COME SIAMO ARRIVATI IN ITALIA AL 100% DI GPP

Legge n. 296 del 27-12-2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007), art 1 comma
1126 prevede l'attuazione e il monitoraggio di un «Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione»

Il “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione” (PAN GPP), approvato con Decreto del Ministero dell’Ambiente, di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dello Sviluppo 
Economico n. 135 del 11 aprile 2008, rivisto con il Decreto 10 Aprile 2013.

Collegato Ambientale: Legge 221/2015 «Disposizioni per la Green Economy» Capo 
IV sul GPP (articoli16-19) 

Codice degli Appalti (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e il «correttivo» D.lgs
19 aprile 2017, n. 56): articolo 34 e poi D.lgs 36 del 31 marzo 2023 (articolo 57)
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IL PIANO D’AZIONE NAZIONALE (PAN) GPP

Il “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione” (PAN GPP), è stato approvato con Decreto 
del Ministero dell’Ambiente, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze e con il Ministro dello Sviluppo Economico n.135 del 11 
aprile 2008, pubblicato su GURI n. 107 del 8 maggio 2008 e ora rivisto 
con il Decreto 10 Aprile 2013.
Il PAN rivisto (2013) fissa l’obiettivo di GPP al 50%, ovvero che si 
debbano inserire i criteri ambientali (e sociali) nel 50% degli appalti, 
espressi in valore monetario, poi alzato al 100% con il Codice dei 
Contratti Pubblici.
Si stabilisce chi deve applicare il GPP, per quali settori di attività 
economica redigere i Criteri Ambientali Minimi.
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CHI DEVE «COMPRARE VERDE»?
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LE CATEGORIE MERCEOLOGICHE

Eventi (culturali, sportivi, fiere)

PAN GPP

PNRR
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CAM APPROVATI

DM 7 marzo 2012: Servizi energetici (raffrescamento / riscaldamento, forza motrice ed illuminazione di edifici)
DM 6 giugno 2012: Criteri sociali
DM 4 aprile 2013: Carta per copia e carta grafica
DM 24 Dicembre 2015: Ausili per l’incontinenza; 
DM 11 Gennaio 2017 Arredi per interni (rivisto con DM 3 luglio 2019)
DM 27 Settembre 2017  Acquisto apparecchi illuminazione e servizi di progettazione impianti illuminazione
DM 28 Marzo 2018 Servizio Illuminazione Pubblica
DM 17 maggio 2018   Calzature da lavoro, articoli e accessori in pelle
DM 17 Ottobre 2019 Servizio di stampa gestita, noleggio stampanti e apparecchi multifunzione e cartucce toner
DM 10 Marzo 2020 Ristorazione collettiva e forniture di prodotti alimentari e Gestione del Verde Pubblico
DM 9 Dicembre 2020 Servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria
DM 29 Gennaio 2021 Servizi di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti.
DM 17 giugno 2021 Acquisto, leasing, locazione, noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada e per i servizi 
di trasporto pubblico terrestre, servizi speciali di trasporto passeggeri su strada
DM 23 Giugno 2022 Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi.; 
DM 23 Giugno 2022 Fornitura e servizio di noleggio di arredi per interni
DM 23 Giugno 2022 Affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani
DM 19 Ottobre 2022 Eventi
DM 7 febbraio 2023 Forniture ed il noleggio di prodotti tessili ed il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili
DM 7 febbraio 2023 Servizi di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di arredo urbano ed arredi per esterni
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IL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E IL GPP

Il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs 32/2023) ribadisce i vincoli che oggi abbiamo e 
stabilisce regole per il Green Public Procurement nei seguenti articoli:
Art. 57 – Criteri di sostenibilità sociale e ambientale (Obbligo GPP)
Art. 79 – Specifiche tecniche, formulate tenendo conto delle caratteristiche ambientali (Allegato II 5 
Parte II A)
Art. 80 – Etichettature, per le caratteristiche ambientali e sociali (Allegato II 5 Parte II B)
Art. 87 – Disciplinare di gara e capitolato speciale - Il costo del ciclo di vita (Allegato II.8 III)
Art. 105 – Rapporti di prova, certificazioni, altri mezzi di prova, costo ciclo di vita (Allegato II.8 I)
Art. 113 - Certificazioni
Art. 106 – Garanzie per la partecipazione alla procedura - Riduzione costo garanzia fidejussoria 
(Allegato II.13)
Art. 107 – Principi generali in materia di esclusione
Art. 108 – Criteri di aggiudicazione (Offerta economicamente più vantaggiosa)
Art. 77 – Consultazioni preliminari di mercato
Art. 170 – Offerte contenenti prodotti originari di Paesi Terzi
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VECCHIO E NUOVO CODICE DEI CONTRATTI: IL GPP

VECCHIO CODICE DEI CONTRATTI NUOVO CODICE DEI CONTRATTI
Art. 34 – Criteri di sostenibilità energetica e ambientale 
(Obbligo GPP)

Articolo 57

Art. 68 – Specifiche tecniche, formulate tenendo conto 
delle caratteristiche ambientali

Articolo 79 – Allegato II 5 Parte II A

Art. 69 – Etichettature, per le caratteristiche ambientali e 
sociali

Articolo 80 – Allegato II 5 Parte II B

Art. 82 - Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di 
prova

Articoli 87 e 105 – Allegato II 8 I

Art. 86 - Mezzi di prova Articoli 87 e 105 – Allegato II 8 I
Art. 100 – Condizioni esecuzione dell’appalto Articolo 113
Art. 95 – Criterio di aggiudicazione sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

Articolo 108

Art. 96 – Valutazione del costo lungo il Ciclo di Vita (LCC) Articolo 87 – Allegato II 8 III

Art. 93 - Garanzia per la partecipazione alla procedura Articolo 106 – Allegato II 13
Art. 213 - ANAC Articolo 222 Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)
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ART. 57: RISPETTARE LE CLAUSOLE SOCIALI

1. Per gli affidamenti dei contratti di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi 
natura intellettuale e per i contratti di concessione i bandi di gara, gli avvisi e gli 
inviti, tenuto conto della tipologia di intervento, in particolare ove riguardi il settore 
dei beni culturali e del paesaggio, e nel rispetto dei principi dell’Unione europea, 
devono contenere specifiche clausole sociali con le quali sono richieste, 
come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate tra l'altro a garantire le pari 
opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone 
con disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale 
impiegato, nonché l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali 
di settore
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ART. 57: I CAM E IL GPP OBBLIGATORIO

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli 
obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), definiti per 
specifiche categorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente 
opportuno, anche in base al valore dell’appalto o della concessione, con 
decreto del MASE e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi 
nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto 
specificamente previsto dall'articolo 130. (CRITERI OBBLIGATORI)
Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai 
fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108, commi 4 e 5. 
(CRITERI PREMIANTI)
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IL DIAGRAMMA DI FLUSSO DELLE SCELTE

L’appalto riguarda una Categoria Merceologica che già 
possiede un Criterio Ambientale Minimo?

SI

Sei obbligato a:
Inserire nel capitolato le specifiche tecniche di base e le 
clausole contrattuali previste dal CAM
Prevedere che l’OEPV tenga conto dei criteri premianti e le 
clausole contrattuali premianti previste dal CAM



14

DEFINIRE MEGLIO L’OGGETTO: LA CONSULTAZIONE

ART. 77 CONSULTAZIONI PRELIMINARI DI MERCATO 

1. Le stazioni appaltanti possono svolgere consultazioni di mercato per 
predisporre gli atti di gara, ivi compresa la scelta delle procedure di gara, e per 
informare gli operatori economici degli appalti da esse programmati e dei 
relativi requisiti richiesti.
2. Per le finalità di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono acquisire 
informazioni, consulenze, relazioni e ogni altra documentazione idonea, 
anche di natura tecnica, da parte di esperti, operatori di mercato, autorità 
indipendenti o altri soggetti idonei. Tale documentazione può essere utilizzata 
anche nella pianificazione e nello svolgimento della procedura di appalto, a 
condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza e non comporti una 
violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza.
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ART 79 ALL. II 5 - PARTE II A: SPECIFICHE TECNICHE (1)

Articolo 79 1. Le specifiche tecniche sono definite e disciplinate dall’allegato II.5.

Allegato II 5 Parte II A
1. Le specifiche tecniche sono inserite nei documenti di gara e definiscono le 
caratteristiche previste per i lavori, i servizi o le forniture. Tali caratteristiche 
possono riferirsi al processo o metodo di produzione o prestazione dei lavori, 
delle forniture o dei servizi richiesti, o a uno specifico processo per un'altra 
fase del loro ciclo di vita anche se questi fattori non sono parte del loro 
contenuto sostanziale, purché siano collegati all'oggetto dell'appalto e 
proporzionati al suo valore e ai suoi obiettivi. 
3. Per tutti gli appalti destinati all'uso da parte di persone fisiche, le specifiche 
tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, sono elaborate in modo da tenere 
conto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità o di 
progettazione adeguata per tutti gli utenti. 
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ART 79 ALL. II 5 - PARTE II A: SPECIFICHE TECNICHE (2)

Le specifiche tecniche sono formulate secondo una delle modalità seguenti:
a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche 

ambientali, a condizione che i parametri siano sufficientemente precisi da 
consentire agli offerenti di determinare l'oggetto dell'appalto e alle stazioni 
appaltanti di aggiudicare l'appalto; 

b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine di preferenza, alle 
norme che recepiscono norme europee, alle valutazioni tecniche europee, 
alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi 
tecnici di riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o in 
mancanza, alle norme, omologazioni tecniche o specifiche tecniche, nazionali, 
in materia di progettazione, calcolo e realizzazione delle opere e uso delle 
forniture
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ART 79 ALL. II 5 - PARTE II A: LE SPECIFICHE TECNICHE (3)

6. Le specifiche tecniche non possono menzionare una fabbricazione o 
provenienza determinata o un procedimento particolare caratteristico dei 
prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far 
riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una 
produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune 
imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in via 
eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e 
intelligibile dell'oggetto dell'appalto non sia possibile applicando il punto 5. In 
tal caso la menzione o il riferimento sono accompagnati dall'espressione «o 
equivalente». 

Non posso menzionare delle etichette
specifiche a patto che non rispettino
l’articolo 80
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ART 79 ALL. II 5 PARTE II: LE SPECIFICHE TECNICHE (4)

7. (…) le stazioni appaltanti non possono escludere un'offerta per il motivo che i
lavori, le forniture o i servizi offerti non sono conformi alle prestazioni o ai requisiti
funzionali, se vi ottemperano in modo equivalente, né perché non conformi alle
specifiche tecniche, se si tratta di prestazioni conformi a una norma europea, a
una omologazione tecnica europea, a una specifica tecnica comune, a una
norma internazionale o a un sistema tecnico di riferimento adottato da un
organismo europeo di normalizzazione che contemplano le prestazioni o i requisiti
funzionali prescritti.

8. L'offerente dimostra, nella propria offerta, con qualsiasi mezzo appropriato,
compresi i mezzi di prova di cui all'articolo 105 del codice, che le soluzioni proposte
ottemperano in maniera equivalente alle prestazioni, ai requisiti funzionali e alle
specifiche tecniche prescritti.

Vale sempre il principio di equivalenza
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PRESTAZIONI O REQUISITI FUNZIONALI 

a) facendo riferimento a PRESTAZIONI O REQUISITI FUNZIONALI

3.2.7 Plastica riciclata (CAM arredi)

Se il contenuto totale di materiale plastico supera il 
20 % del peso totale del prodotto, il contenuto 
medio riciclato delle parti di plastica deve essere 
almeno pari al 50 % peso/peso.

FASE DEL CICLO DI VITA 
Prodotto finito 
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NORME TECNICHE

b) facendo riferimento a NORME TECNICHE

5.3.6 Requisiti degli imballaggi (CAM ristorazione)

L’imballaggio (primario, secondario e terziario) deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della 
parte IV “Rifiuti” del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., così come più specificatamente descritto nelle 
pertinenti norme tecniche, in particolare:

• UNI EN 13427:2005 Imballaggi - Requisiti per l'utilizzo di norme europee nel campo degli
• imballaggi e dei rifiuti di imballaggio
• UNI EN 13428:2005 Imballaggi - Requisiti specifici per la fabbricazione e la composizione-

Prevenzione per riduzione alla fonte
• UNI EN 13429:2005 Imballaggi – Riutilizzo
• UNI EN 13430:2005 Imballaggi - Requisiti per imballaggi recuperabili per riciclo di materiali
• Ecc.
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ART. 80 ALL II 5 – PARTE II B: LE ETICHETTATURE (1)

Articolo 80 1. Le etichettature sono definite e disciplinate dall’allegato II.5.

Allegato II 5 Parte II B
1. Le stazioni appaltanti che intendono acquistare lavori, forniture o servizi con specifiche 
caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo, possono imporre nelle specifiche 
tecniche, nei criteri di aggiudicazione o nelle condizioni relative all'esecuzione 
dell'appalto, un'etichettatura specifica come mezzo di prova che i lavori, le forniture o i 
servizi corrispondono alle caratteristiche richieste, quando sono soddisfatte tutte le condizioni:
a) i requisiti per l'etichettatura sono idonei e ad esso connessi (IMMEDIATEZZA)
b) siano basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori (OGGETTIVITA’)
c) siano stabiliti con procedimento aperto e trasparente al quale possano partecipare tutte le 
parti interessate (enti pubblici, consumatori, parti sociali, i produttori, i distributori e le ONG 
(APERTURA E TRASPARENZA);
d) sono accessibili a tutte le parti interessate (ACCESSIBILI ALLE PARTI INTERESSATE)
e) i requisiti sono stabiliti da terzi sui quali non si può esercitare un'influenza determinante 
(DEMOCRATICITA’)
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ART. 80 ALL II 5 – PARTE II B: LE ETICHETTATURE (2)

2. Se le stazioni appaltanti non richiedono che i lavori, le forniture o i servizi soddisfino
tutti i requisiti per l'etichettatura, indicano a quali requisiti per l'etichettatura fanno
riferimento. Le stazioni appaltanti che esigono un'etichettatura specifica accettano
tutte quelle che confermano che i lavori, le forniture o i servizi soddisfano i
requisiti equivalenti.

3. Se un operatore economico dimostra di non avere la possibilità di ottenere
l'etichettatura specifica indicata dalla stazione appaltante o un'etichettatura
equivalente entro i termini richiesti, per motivi a esso non imputabili, la stazione
appaltante accetta altri mezzi di prova, ivi compresa una documentazione tecnica
del fabbricante, idonei a dimostrare che i lavori, le forniture o i servizi che l'operatore
economico interessato deve prestare soddisfano i requisiti dell'etichettatura specifica o i
requisiti specifici indicati dalla stazione appaltante.
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ART. 113: LE CLAUSOLE CONTRATTUALI

L’articolo afferma che le stazioni appaltanti possano richiedere condizioni particolari in 
merito all'esecuzione dell'appalto nei modi e nei termini stabiliti dalle disposizioni sui 
criteri relativi alla sua aggiudicazione, che  possono contemplare anche delle esigenze 
legate di ordine ambientale e sociale

1. Le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti particolari per l'esecuzione del
contratto, purché siano compatibili con il diritto europeo e con i principi di parità di
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, innovazione e siano
precisati nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza bando o nel
capitolato d'oneri. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali
e ambientali.

2. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare i requisiti 
particolari nell'ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari
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ART. 105 - ALL. II 8 I: RAPPORTI DI PROVA, CERTIFICAZIONI 
DELLE QUALITÀ, MEZZI DI PROVA, REGISTRO ON LINE DEI 
CERTIFICATI E COSTI DEL CICLO VITA (1)

Articolo 105  1. I rapporti di prova, le certificazioni e altri mezzi di prova, nonché il 
costo del ciclo di vita sono disciplinati all’allegato II.8

Allegato II 8 I
1. Le stazioni appaltanti possono richiedere agli operatori economici una 
relazione di prova o un certificato rilasciato da un organismo di valutazione di 
conformità quale mezzo di prova di conformità dell’offerta ai requisiti o ai 
criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle 
condizioni relative all’esecuzione dell’appalto. Le stazioni appaltanti che 
richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno specifico organismo di 
valutazione della conformità accettano anche i certificati rilasciati da organismi di 
valutazione della conformità equivalenti. 

Per «organismo di valutazione della conformità» si intende un organismo che 
effettua attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione 
e certificazione, accreditato a norma del Regolamento (CE) n. 765/2008 o 
autorizzato, per la normativa comunitaria di armonizzazione
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ART. 105 - ALL. II 8 I: RAPPORTI DI PROVA, CERTIFICAZIONI 
DELLE QUALITÀ, MEZZI DI PROVA, REGISTRO ON LINE DEI 
CERTIFICATI E COSTI DEL CICLO VITA (2)

Allegato II 8 I
(…)
Le stazioni appaltanti accettano altri mezzi di prova appropriati, diversi da quelli 
precedentemente indicati, ivi compresa una documentazione tecnica del 
fabbricante, se l'operatore economico interessato non aveva accesso ai certificati 
o alle relazioni di prova, o non poteva ottenerli entro i termini richiesti, purché il 
mancato accesso non sia imputabile all'operatore economico interessato e 
purché questi dimostri che i lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i 
requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i criteri di aggiudicazione o le 
condizioni relative all'esecuzione dell'appalto. 

CERTIFICAZIONE rilasciati da un organismo di valutazione della conformità
RELAZIONI DI PROVA rilasciati da un organismo di valutazione della 
conformità
ALTRI MEZZI DI PROVA APPROPRIATI (DOCUMENTAZIONE TECNICA)
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CERTIFICATO: UN ESEMPIO
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RAPPORTO DI PROVA

Il Rapporto di prova (RdP) è costituito da (punto 5.10 della norma UNI EN ISO 17025:2005  
”Presentazione dei risultati») : 
• Marchio Accredia
• Identificazione univoca del campione: (numero di accettazione ,numero e data verbale di 

prelievo, data di accettazione in laboratorio) e sue caratteristiche
• Identificazione del cliente: nome e indirizzo
• Identificazione del metodo di prova: numero della Procedura Operativa, anno emissione, 

descrizione sintetica del metodo
• Data inizio e fine prova
• Risultati della prova, incertezza di misura e sue modalità di calcolo
• Tutte le pagine sono numerate e il loro n. totale è indicato su ciascuna pagina (2/10)
• Emesso da apposito software
• Documento cartaceo, con firma manuale o digitale del Dirigente Responsabile
• Identificazione univoca del RdP
• Identificazione del laboratorio e indirizzo della Struttura che esegue la prova 
• Data di emissione
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL FABBRICANTE

Se del caso, nel Disciplinare o Capitolato,  specificare il tipo di documentazione 
tecnica occorrente. 

In ogni caso occorre dimostrare: di non avere la possibilità di ottenere l'etichettatura 
specifica entro i termini richiesti per motivi a esso non imputabili

ESEMPIO: 
«Nel caso della dimostrazione del rispetto del criterio sul riciclato, la documentazione 
tecnica da presentare deve specificare la qualità di carta da macero impiegate in base 
alla classificazione della norma UNI-EN 643 e le relative quantità, espresse in 
percentuale di fibre da macero utilizzate per produrre una tonnellata essiccata all’aria 
(ADT) nella fabbricazione della carta o della pasta. Inoltre deve essere ricostruita la 
filiera di riferimento delle diverse tipologie di carta da macero impiegata, attraverso 
l’indicazione della ragione sociale, della sede legale ed operativa dei fornitori e 
subfornitori dei produttori» 
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ART. 106: GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLE 
PROCEDURE – LE RIDUZIONI (1)

1.L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria pari al 2 per cento del valore 
complessivo della procedura indicato nel bando o nell’invito. 
8. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 % per gli operatori 
economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 (valutazione della 
conformità), la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, 
nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 
imprese. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo 
del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo, 
quando l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi 
individuati, tra quelli previsti dall’Allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano 
anche l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto.
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ART. 106 - All. II 13: GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE 
ALLE PROCEDURE – LE RIDUZIONI (2)
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ART. 106 - All. II 13: GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE 
ALLE PROCEDURE – LE  RIDUZIONI (3)
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ART. 106 - All. II 13: GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE 
ALLE PROCEDURE – LE RIDUZIONI (4)
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ART. 106: GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLE 
PROCEDURE – LE RIDUZIONI (5)

Es. 10.000.000 a Base d’Asta e 2% di garanzia fidejussoria, pari a 200.000 euro

RIDUZIONI IN SEGUITO AL POSSESSO 

a) Con ISO 45000, ISO 17001, serie ISO 9000: - 30% importo ridotto a 140.000 euro
Oppure Non Cumulabile
b) Se sei una PMI: - 50% importo = 100.000 euro

Se hai una certificazione come da Allegato II 13 : ulteriore - 20%
- Caso a): da 140.000 a 112.000 euro
- Caso b): da 100.000 a 80.000 euro

Da 200.000 a 112.000 oppure 80.000 euro
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ART. 108: CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA (1)

Netta preferenza viene data all’offerta economicamente più vantaggiosa. La finalità è 
quella di  utilizzare in maniera strategica gli appalti proprio attraverso l’offerta 
economicamente più vantaggiosa

1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al
prezzo di determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni
appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e
all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base del
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo,
seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di
vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8, con riguardo al costo del
ciclo di vita.

3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture con
caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta
eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera
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ART. 108: CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA (2)

2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica,
nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall’articolo 2, comma 1,
lettera e), dell’allegato I.1;

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi
di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 euro;

c) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro caratterizzati
da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo;

d) gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per l’innovazione;

e) gli affidamenti di appalto integrato;

f) i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere
innovativo.
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ART. 108: CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA (3)

4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla
natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti
qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. La stazione
appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto
qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da
garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici.

5. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al
comma 1, può assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli
operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi.
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ART. 108: CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA (4)

6. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto quando 
riguardino lavori, forniture o servizi da fornire sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi 
fase del loro ciclo di vita, compresi i fattori coinvolti nel processo specifico di 
produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un processo 
specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non 
sono parte del loro contenuto sostanziale.
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ART. 107: PRINCIPI GENERALI IN MATERIA DI SELEZIONE

2. La stazione appaltante può decidere di non aggiudicare l'appalto all'offerente che
ha presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa se ha accertato che l'offerta
non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali
di diritto del lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014.



39

ART. 87 - ALL. II 8 III: DISCIPLINARE DI GARA E 
CAPITOLATO SPECIALE – IL COSTO DEL CICLO DI VITA (1)

Articolo 87 3. Il disciplinare di gara e il capitolato speciale indicano, per gli aspetti di rispettiva 
competenza, le specifiche tecniche, le etichettature, i rapporti di prova, le certificazioni e altri 
mezzi di prova, nonché il costo del ciclo di vita come stabilito all’allegato II.8

Allegato II 8 III
Quando valutano le offerte sulla base di un criterio quale il costo del ciclo vita di un prodotto,
le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara i dati che gli operatori economici devono
fornire e il metodo che sarà impiegato al fine di determinare i costi del ciclo vita sulla base di
tali dati. I dati che possono richiedere sono:

1) costi relativi all’acquisizione;

2) costi connessi all’utilizzo, quali consumo di energia e altre risorse;

3) costi di manutenzione;

4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di riciclaggio;

5) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, 
purché il loro valore monetario possa essere determinato e verificato. 
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ART. 87 - ALL. II 8 III: DISCIPLINARE DI GARA E 
CAPITOLATO SPECIALE IL COSTO DEL CICLO DI VITA (2)

Allegato II 8 – III (…)
Tali costi possono includere i costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze
inquinanti, nonché altri costi legati all’attenuazione dei cambiamenti climatici.

Il metodo utilizzato dalle stazioni appaltanti per la valutazione dei costi imputati alle esternalità
ambientali deve soddisfare tutte le seguenti condizioni: a) essere basato su criteri oggettivi,
verificabili e non discriminatori. Se il metodo non è stato previsto per un'applicazione ripetuta o
continua, lo stesso non deve favorire né svantaggiare indebitamente taluni operatori economici; b)
essere accessibile a tutte le parti interessate; c) i dati richiesti devono poter essere forniti con
ragionevole sforzo da operatori economici normalmente diligenti, compresi gli operatori economici
di altri Stati membri, di paesi terzi parti dell'AAP o di altri accordi internazionali che l'Unione
europea è tenuta a rispettare o ratificati dall'Italia. Ogniqualvolta un metodo comune per il
calcolo dei costi del ciclo di vita è stato reso obbligatorio da un atto legislativo dell'Unione
europea, tale metodo comune è applicato per la valutazione dei costi del ciclo di vita. Un
metodo comune per il calcolo dei costi del ciclo vita è previsto dalla direttiva 2009/33/CE del 23
aprile 2009, relativa alla promozione di veicoli puliti adibiti al trasporto su strada a sostegno di una
mobilità a basse emissioni.
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LIFE CYCLE COSTING: COSTI INDIRETTI –
MONETIZZARE LE ESTERNALITA’ AMBIENTALI

DIRETTIVA 2009/33/CE, «Promozione di veicoli puliti e a basso consumo
energetico nel trasporto su strada»
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LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEI COSTI LUNGO 
IL CICLO DI VITA
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UTILIZZARE IL LIFE CYCLE COSTING

I tools della Fondazione Ecosistemi per il LCC dei prodotti a basso impatto ambientale 
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ART. 170: OFFERTE CONTENENTI PRODOTTI ORIGINARI 
DI PAESI TERZI (1)

1. Fatti salvi gli obblighi assunti nei confronti dei Paesi terzi, il presente articolo si
applica a offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi con i quali l'Unione europea
non ha concluso, in un contesto multilaterale o bilaterale, un accordo che garantisca un
accesso comparabile ed effettivo delle imprese dell'Unione europea ai mercati di tali
Paesi terzi.

2. Qualsiasi offerta presentata per l'aggiudicazione di un appalto di forniture può essere
respinta se la parte dei prodotti originari di Paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n.
952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, supera il 50 per
cento del valore totale dei prodotti che compongono l'offerta.

In caso di mancato respingimento dell'offerta a norma del presente comma, la stazione
appaltante o l’ente concedente motiva debitamente le ragioni della scelta e trasmette
all'Autorità la relativa documentazione.
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ART. 170: OFFERTE CONTENENTI PRODOTTI ORIGINARI 
DI PAESI TERZI (2)

3. Salvo il disposto del terzo periodo del presente comma, se due o più offerte si
equivalgono in base ai criteri di aggiudicazione di cui all'articolo 108, è preferita l'offerta
che non può essere respinta a norma del comma 2 del presente articolo. Il valore delle
offerte è considerato equivalente, ai fini del presente articolo, se la differenza di prezzo
non supera il 3 per cento. Tuttavia, un'offerta non è preferita ad un'altra in virtù del
presente comma, se la stazione appaltante o l’ente concedente, accettandola, è tenuto
ad acquistare materiale con caratteristiche tecniche diverse da quelle del materiale già
esistente, con conseguente incompatibilità o difficoltà tecniche di uso o di manutenzione
o costi sproporzionati.

4. Ai fini del presente articolo, per determinare la parte dei prodotti originari dei Paesi
terzi di cui al comma 2, sono esclusi i Paesi terzi ai quali, con decisione del Consiglio
dell'Unione europea ai sensi del comma 1, è stato esteso il beneficio del codice.
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ART. 170: OFFERTE CONTENENTI PRODOTTI ORIGINARI 
DI PAESI TERZI (3)

5. In coerenza con quanto previsto dal comma 2, tra i criteri di valutazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 108, comma 4, può essere
considerato dalla stazione appaltante, per ciascuna delle voci merceologiche che
compongono l’offerta, il valore percentuale dei prodotti originari di Paesi terzi, ai sensi
del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre
2013, rispetto al valore totale dei prodotti che compongono l’offerta. Le stazioni
appaltanti garantiscono che il criterio di cui al primo periodo sia applicato nel rispetto dei
principi di non discriminazione nei rapporti con i Paesi terzi e proporzionalità.
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IL FORUM COMPRAVERDE-BUYGREEN

Il 17 e 18 maggio 2023 la Fondazione Ecosistemi 
organizza la XVII° edizione della più importante 
manifestazione italiana in materia di GPP, in 
partenariato con il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, l’Associazione 
Nazionale Agende 21 Locali, Unioncamere, 
Confindustria, Confcooperative, Legambiente, ALI, 
FairTrade.
La location del Forum Compraverde Buygreen è nella 
sede del WE GIL, a Trastevere.
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